
Nuovi parroci, ecco tutte le
date degli ingressi
Nel mese di settembre saranno dieci gli ingressi di nuovi
parroci  nelle  comunità  a  cui  sono  stati  destinati  dalle
recenti nomine del vescovo Antonio Napolioni, che viaggerà in
tutte le zone pastorali, da Mozzanica a Commessaggio, per
presiedere  gli  ingressi  nelle  parrocchie  e  presentare  i
sacerdoti con la celebrazione della Messa di insediamento.

Domenica 9 settembre, ore 10.30 – Cremona (S.
Antonio Maria Zaccaria)

Don  Stefano  Lazzari  farà  il  proprio  ingresso  come  nuovo
parroco di S. Antonio Maria Zaccaria in Cremona. Classe 1962,
nato a Bogotà in Colombia, è stato ordinato sacerdote il 21
giugno  1997  mentre  risiedeva  nella  parrocchia  Immacolata
Concezione (Cremona). Laureato in scienze agrarie, insegna a
Cremona  presso  il  liceo  Vida  e  il  Centro  di  formazione
professionale  S.  Antonio  abate.  Ha  iniziato  il  proprio
ministero come vicario a S. Ambrogio in Cremona, sino al 2005
quando  ha  lasciato  l’Italia  per  un’esperienza  da  “fidei
donum”.  Rientrato  in  diocesi,  nel  2008  è  diventato
amministratore  parrocchiale  di  Crotta  d’Adda;  l’anno
successivo è stato nominato parroco in solido delle parrocchie
di Farfengo, Zanengo, Crotta d’Adda e Grumello Cremonese.
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Domenica 9 settembre, ore 17 – Gadesco

Domenica 9 settembre le sei parrocchie di Persico, Dosimo,
Quistro, S. Marino, Gadesco e Pieve Delmona accoglieranno i
due parroci: il moderatore don Andrea Aldovini e il parroco in
solido don Massimo Macalli.

Don  Andrea  Aldovini  (in  foto  a  sinistra),  classe  1957,
originario della parrocchia di S. Abbondio in Cremona, è stato
ordinato  sacerdote  il  19  giugno  1982.  Dopo  essere  stato
vicario a Bozzolo (1982-1987), Isola Dovarese (1987-1991) e S.
Agostino  in  città  (1991-1997),  dal  1997  era  cappellano
militare.

Don  Massimo  Macalli  (in  foto  a  destra),  classe  1975,
originario di Covo, ordinato sacerdote il 17 giugno 2000, dopo
essere  stato  vicario  a  Casalbuttano  (2000-2008),  Cristo
Risorto in Cassano d’Adda (2008-2011) e Calcio (2011-2014),
nel 2014 ha assunto l’incarico di collaboratore parrocchiale
di Dosimo, Persico e Quistro e successivamente anche di S.
Marino, Gadesco e Pieve Delmona, parrocchie che negli ultimi
mesi ha retto come amministratore parrocchiale.



Sabato 15 settembre, ore 17 – Commessaggio

Don  Roberto  Pasetti  farà  il  proprio  ingresso  come  nuovo
parroco di Commessaggio, subentrando a don Marco Tizzi, che
rimane parroco di Gazzuolo e Belforte. Don Pasetti assumerà
l’incarico  di  moderatore  della  futura  unità  pastorale  di
Commessaggio, Gazzuolo e Belforte. Classe 1963, originario di
S. Martino dall’Argine, ordinato sacerdote il 18 giugno 1994,
è stato vicario a Caravaggio (1994-2000) e Santa Maria Assunta
e San Cristoforo in Viadana (2000-2002). Nominato parroco di
Scandolara Ripa d’Oglio nel 2002, dal 2012 era parroco anche
di Grontardo e Levata.

Domenica 16 settembre, ore 17 – Mozzanica

Don  Bruno  Galetti,  finora  collaboratore  parrocchiale  delle
parrocchie  di  S.  Stefano  Protomartire  e  S.  Leonardo  in
Casalmaggiore,  si  presenterà  a  Mozzanica  alla  sua  nuova
comunità,  prendendo  il  testimone  lasciato  da  don  Giuseppe
Bernardi  Pirini  (trasferito  come  parroco  in  solido  di
Casalmorano,  Azzanello,  Castelvisconti  e  Mirabello
Ciria). Classe 1969, don Galetti è stato ordinato il 21 giugno
2003 mentre risiedeva della parrocchia di Martignana di Po. Ha
iniziato  il  proprio  ministero  sacerdotale  come  vicario  a
Sant’Abbondio  in  Cremona.  Nel  suo  nuovo  incarico  sarà
coadiuvato  dal  vicario  don  Gabriele  Mainardi.



Domenica 16 settembre: ore 10 Marzalengo; ore
17 S. Martino in Beliseto

Non sarà il vescovo Napolioni a presiedere le celebrazioni di
ingresso di don Roberto Rota a Marzalengo e S. Martino in
Beliseto,  ma  rispettivamente  il  vicario  episcopale  don
Gianpaolo Maccagni e il vicario generale don Massimo Calvi. Il
sacerdote, infatti, già parroco di Castelverde e Castelnuovo
del Zappa dal 2004, lo scorso anno era diventato parroco anche
di Costa S. Abramo. Ora, prendendo il testimone da don Cesare
Castelli  (nominato  collaboratore  parrocchiale  delle  due
parrocchie di Casalmaggiore), don Rota assume la guida di
tutte  e  cinque  le  parrocchie  presenti  nel  comune  di
Castelverde.

Classe  1959,  originario  della  parrocchia  di  S.  Agata  in
Cremona, è stato ordinato sacerdote il 18 giugno 1983. Dal
2008  responsabile  dell’ufficio  diocesano  di  Pastorale  del
turismo  e  del  tempo  libero  e  del  Segretariato  diocesano
pellegrinaggi, dal 2012 è anche presidente dell’agenzia viaggi
ProfiloTours.

Domenica 23 settembre – Grumello

Sarà  accolto  ufficialmente  nella  chiesa  parrocchiale  di
Grumello don Francesco Pigola, nuovo parroco delle parrocchie
Farfengo,  Zanengo,  Crotta  d’Adda  e  Grumello  Cremonese.
Sostituirà  don  Ettore  Dominoni,  nominato  collaboratore  al
Santuario di Caravaggio, e don Stefano Lazzari, nuovo parroco



di S. Antonio Maria Zaccaria in città. Don Pigola, classe
1965, originario di Castelleone, è stato ordinato il 17 giugno
1995.  Dopo  essere  stato  vicario  a  Vailate  (1995-2002)  e
Castelverde (2002-2007), dal 2007 era parroco di Cicognolo.

Sabato 29 settembre, ore 16 – Scandolara Ripa
d’Oglio

Don  Franz  Tabaglio  si  insedierà  ufficialmente  come  nuovo
parroco  di  Scandolara  Ripa  d’Oglio,  Grontardo  e  Levata.
Sostituisce  il  parroco  don  Roberto  Pasetti  (trasferito  a
Commessaggio) e il collaboratore don PIerluigi Vei (destinato
all’unità pastorale di Vescovato – Ca’ de’ Stefani – Pescarolo
– Pieve Terzagni – Gabbioneta – Binanuova). Don Tabaglio,
classe  1964,  è  stato  ordinato  il  19  giugno  1993  mentre
risiedeva  nella  parrocchia  di  Ca’  de’  Stefani.  E’  stato
vicario a San Pietro al Po in Cremona (1993-1998), Rivolta
d’Adda  (1998-2002),  cappellano  dell’ospedale  di  Cremona
(2002-2008) e dal 2008 era parroco a Casanova del Morbasco e
Cortetano.

Domenica 30 settembre, ore 10.30 – Castelleone

Lasciato l’incarico di economo diocesano (ricoperto dal 2016),
don  Giambattista  Piacentini  sarà  ufficialmente  accolto  a
Castelleone,  quale  nuovo  parroco  delle  parrocchie  di  Ss.
Filippo e Giacomo apostoli in Castelleone e S. Martino vescovo
in Corte Madama, nonché rettore del Santuario della Beata
Vergine  della  Misericordia.  Nel  suo  nuovo  incarico  sarà



coadiuvato  dal  vicario  don  Vittore  Bariselli,  dal
collaboratore  parrocchiale  don  Giovanni  Sanfelici  e  dal
custode  del  Santuario  don  Rinaldo  Salerno.  Don  Piacentini
prende il testimone da mons. Amedeo Ferrari, diventato rettore
del Santuario di Caravaggio.

Don Piacentini, classe 1960, originario di Fontanella, è stato
ordinato il 23 giugno 1984. Dal 2003 è assistente diocesano di
Azione  Cattolica,  dal  2008  incaricato  diocesano  Faci
(Federazione  nazionale  del  clero  italiano)  e  dal  2018
assistente  diocesano  Meic  (Movimento  ecclesiale  di  impegno
culturale). È inoltre, dal 2008, presidente della Società di
mutuo soccorso fra i sacerdoti della diocesi. Dopo essere
stato  in  città  vicario  a  San  Bernardo  (1984-1990)  e  San
Francesco d’Assisi (1990-1994) e ad Antegnate (1994-1997), ha
ricoperto il ruolo di vice-rettore del Seminario Vescovile dal
1997 al 1999 ed è stato parroco a Calvatone dal 1999 al 2003.
Dal 1986 ha prestato servizio presso la Curia Vescovile in
ambito amministrativo.

Sabato 6 ottobre, ore 15.30 – Casanova del
Morbasco

Sarà la comunità di Casanova del Morbasco ad accogliere il
nuovo  parroco  don  Cristiano  Labadini,  parroco  anche
di Cortetano. Classe 1972, originario di Castelleone, è stato
ordinato il 18 giugno 2011. Dopo essere stato vicario a Cristo
Risorto in Cassano d’Adda, dal 2014 era vicario a Vailate.
Nella  sua  prima  missione  da  parroco,  succede  a  don  Franz
Tabaglio (trasferito a Scandolara Ripa d’Oglio, Grontardo e
Levata).



Sabato 6 ottobre, ore 17.30 – Cicognolo

Fa il proprio ingresso a Cicognolo don Antonio Mascaretti,
prendendo il testimone da don Francesco Pigola (nuovo parroco
delle parrocchie Farfengo, Zanengo, Crotta d’Adda e Grumello
Cremonese). Classe 1965, originario di Caravaggio, dove ha
recentemente retto il Santuario di S. Maria del Fonte, don
Mascaretti  è  laureato  in  Economia  aziendale  all’Università
Bocconi di Milano ed è stato ordinato sacerdote il 21 giugno
1997. Con il mese di settembre inizierà anche il suo nuovo
incarico  di  economo  diocesano,  nel  quale  succede  a  don
Giambattista Piacentini (scelto per guidare della comunità di
Castelleone). Ha iniziato il suo ministero pastorale nella
parrocchia di Cristo Re a Cremona (1997-2004), trasferito alla
parrocchia di Santa Maria Immacolata e San Zeno in Cassano
d’Adda, nel 2009 la nomina a parroco del Boschetto a Cremona e
nel 2012 anche del Migliaro, ruolo ricoperto fino alla nomina
di rettore del Santuario di Santa Maria del Fonte a Caravaggio
nel 2015. È stato anche presidente dell’Istituto diocesano per
il sostentamento del clero di cui oggi è vicepresidente.

Domenica 7 ottobre, ore 17 – Genivolta

Don Davide Osio diventa nuovo parroco di Genivolta, mantenendo
la guida delle comunità di Cumignano sul Naviglio, Ticengo e
Villacampagna. Classe 1971, originario della parrocchia di S.



Ilario in Cremona, è stato ordinato sacerdote il 22 giugno
1996.  Dopo  essere  stato  vicario  parrocchiale  a  Soncino
(1996-2002), Cristo Risorto in Cassano d’Adda (2002-2008) e
Fontanella (2008-2017), è diventato parroco di Cumignano sul
Naviglio, Ticengo e Villacampagna, cui ora aggiunge anche la
comunità parrocchiale di Genivolta.

 

 

Come si svolgono i riti di insediamento

I riti di insediamento dei nuovi parroci sono sempre celebrati
durante la S. Messa festiva presieduta (o prefestiva) dal
vescovo mons. Antonio Napolioni.  Solitamente il Vescovo e la
nuova  guida  della  comunità  giungono  processionalmente  al
sagrato della chiesa dove ricevono il benvenuto del sindaco o
del rappresentante dell’amministrazione comunale. Quindi, dopo
il saluto liturgico del Vescovo, che  apre la celebrazione
eucaristica, il vicario zonale, in assenza del Cancelliere,
legge  il  decreto  di  nomina.  Il  nuovo  parroco  asperge  poi
l’assemblea  con  l’acqua  benedetta  e  incensa  la  mensa
eucaristica.

A  seguire  un  rappresentate  del  consiglio  pastorale
parrocchiale  porge  al  nuovo  parroco  il  saluto  da  parte
dell’intera  comunità.  Al  termine  dell’omelia,  tenuta  dal
Vescovo, il nuovo parroco recita da solo la professione di
fede (Credo), segno che sarà lui il primo responsabile della
diffusione  e  della  difesa  dei  contenuti  della  fede  nella
comunità. Solo al termine della celebrazione il nuovo pastore
prende la parola per il saluto ai nuovi parrocchiani e i
ringraziamenti.


